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Il progetto Giochiamo a Giocare rappresenta un particolare modello di applicazione sul campo 
dell’insegnamento, non solo pratico, dell’attività motoria nelle scuole Primarie. Fino a qualche anno 
fa, in quest’ordine di scuole, che riguarda bambine e bambini dai sei ai dieci anni,non era neanche 
previsto. Una volta riconosciuta, da tutti, l’importanza formativa sia fisica che mentale, della attività 
motoria per questa fascia di età, la materia fu inserita nelle proposte formative delle scuole primarie 
e l’insegnamento fu attribuito alle stesse Maestre e Maestri già impegnate nelle altre materie. Nume-
rosi i corsi formazione e i manuali specifici prodotti al fine di accrescerne le conoscenze e competen-
ze indispensabili per poter portare avanti questo delicato compito. L’introduzione di Tutor specia-
lizzati per il sostegno agli insegnanti è stato un ulteriore passo in avanti. Oggi stanno per partire le 
selezioni riservate ai laureati in Scienze Motorie per essere inquadrati in forma stabile in tutte le 
classi della scuola primaria. Questo progetto, unitamente ad altri documenti già esistenti, rappre-
senta una precisa e sperimentata roadmap da seguire con fiducia perché messa a punto da chi, da 
decenni, si occupa del tema. La formula digitale utilizzata è di facile consultazione e aggiornabile.

Un dovuto ringraziamento, dell’Accademia Olimpica Nazionale Italiana e mio personale, va’ a 
Sport e Salute, che ha finanziato il progetto, ma anche, e sopratutto al Maestro dello Sport Carlo 
Devoti e ai suoi collaboratori, Paolo Gugliemetti, Giuseppe Antonini, Massimo Sanna e all’Accade-
mia Maestri dello Sport per il suo sempre prezioso contributo. Non posso di certo non ringraziare 
chi, di fatto, ha reso possibile la realizzazione di questo progetto in particolare i Dirigenti Scolastici 
Dott. Giacomo Vescovini e la Dottoressa Giovanna Solari, le Maestre e i Maestri  dell’Istituto Com-
prensivo “Luigi Malerba” di Fornovo Taro (Parma) e delle Scuole Alberoni, Mazzini e Mucinasso e 
di tutti gli alunni delle 24 classi che hanno partecipato al Progetto.


